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Mentre si entra in un periodo cruciale della stagione estiva -;.VH 

In sette mesi 
ettari di terreno in Toscana w \~: 

. t V'» 

Permangono preoccupazioni, anche se la situazione è migliore dello scorso anno • Il calo è dovuto 
all'opera di prevenzione - Gli incendi più grandi all'Elba, a Bucine, Radda in Chianti e Bagno a Ripoli 

Una nota della commissiona 

cittadina dal PCI 

La partecipazione 
dei qiiirtieri è 

un fatto concreto 
Pubblichiamo sull'at

tività e sulle prospetti
ve di lavoro dei consi
gli di quartiere una no
ta dell'esecutivo della 
commissione cittadina 
del PCI. 

Recentemente è apparsa 
•lilla stampa una nota del 
«tornitalo comunale della D(j 

-' sull'attività ilei coliglieli «li 
.;'.'quartiere'a Firenze. 11 do-
.'ciimehtu ìndica alcuni pun-
• ti di .discussane sulla at-

, tività del , decentramento, 
:• che noi acceltiamn come 
. terreno - positivo :. di : con-

fronto tra le forze politi- . 
che. Tutto ciò per mante
nere aperta quella discus
sione tra i parlili e i «rup
pi ' consiliari, che pur con 
difficoltà " ed interruzioni, 
ha contraddistinto in ma
niera originale la vita dei 
consigli di quartiere. 
. I punii sottoposti alla di

scussione sono di notevole, 
importanza e rilievo politi
co: i problemi del plura
lismo, la partecipazione po
polare, : i rapporti tra de
centramento ed ente loca
le, le deleghe. Il confron
to che vogliamo mantenere 
aperto nella città e in con
siglio comunale, ha già 
prodotto alcuni risultati po
sitivi. Innanzitutto un raf
forzamento dei rapporti Ira 
le forze di sinistra, in se-

; conilo luogo . lo ' stabilirsi 
. di - legami positivi con i 
, partijì la icyPni-PSDI) ed 
> .inclini &une..-idjspqn)&ljlà 

> zioncndei oprwfidenti delie. 
• commissioni e con la loro 

composizione) dove si è 
--; proceduto attraverso accor

di tra i parliti, le forze so
ciali l'associazionismo de
mocratico. 

Queste disponibilità del
la DI', sono però inserite 
in un quadro largamente ' 
insufficiente, caratterizzato -> 
da una riproposizione mec
canica ' degli schieramenti 
presenti in consiglio comu
nale. da atteggiamenti pre
giudiziali che giungono Ti
no all'abbandono della se
duta '• o a comportamenti 
contraddittori (come quel
li tenuti durante la discus
sione nei quartieri sul bi
lancio preventivo '77). Non 
vogliamo però sottrarci al
la discussione che ci vie
ne proposta. " " . " • • ' ' . 

LA QUESTIONE 
DEL PLURALISMO . , . 

La nota del romìlalo co
munale dc|la DC ti loffer- ' 
ma : in Jp^rU^ola^^idodfo . 
sulla questione del plurali
smo con riferimento ad al
cun?* £etiòrP'di' * iniziativa ' 
delle . circoscrizioni, con 
certo riguardo alla 'scuola 
e alle attività culturali. Su 
questo punto più che la ri
conferma delle nostre po
sizioni (già ampiamente il
lustrate) vogliamo fare ri
ferimento alla esperienza 
concreta - di - questi - mesi-

li decentramento coltura
le (nei quartieri che han
no elaborato programmi di 
attività) sta divenendo -1* 
esempio concreto di come 
l'attività della « sfera pub
blica a possa concretamen
te trovare un rapporto se
rio e nel répetto della re
ciproca autonomia con le 
forze organizzate nella so
cietà. con particolare ri
guardo all'associazionismo 
ricreativo e culturale, ai 
circoli giovanili e parroc
chiali. La stesura dei pro
grammi. l'organizzazione 
delle iniziative hanno vi
sto pienamente presente 
•gni forza politica, com
presa la DC. 

: PARTECIPAZIONE 
POPOLARE 

* Nel l'adempiere a precisi 
obblighi previsti dal rego
lamento istitutivo (elezione 
delle presidenze, formazio

ne delle commissioni, re
golamenti per le sedute e 
il funzionamento dei con
sigli) le circoscrizioni, non 
si sono sottratte anche in 
questi mesi, alla necessità 
di stabilire rapporti con la 
popolazione e le forze so
ciali. Basta ricordare pro
blemi di'rilievo cittadino 
quali, la utilizzazione del
l'area del Parterre o della 
Fortezza da Basso, gli edu
catori : estivi, ' l'organizza* 
zione C del - decentramento, 
culturale ed atti allindili-

. sfrativi di rilievo, quali il 
bilancio preventivo per il 
' 7 7 . . . • - ;£? ' . : • : . . / •-' 

Per questo non condivi
diamo il giudizio espresso 
dalla nota del comitato co
munale della DC. Un giu
dizio che d'altra parte co
involgerebbe questo stesso 
parlilo - nella sua . azione 
nella società e avendo pre
cise responsabilità di dire
zione delle commissioni, in 
un consiglio di quartiere 
ed essendo forza di mag
gioranza relativa in alcune 
circoscrizioni. ; ....,, 

A queslo ' riguardo per 
elevare l'interesse dei cit
tadini e per contribuire al
la soluzione ' positiva dei 
problemi delle circoscrizio
ni occorre procedere alla 
formazione di programmi 
che indichino priorità di 
lavoro problemi da affron
tare < e possibili soluzioni 
concordate fra i partiti, le 
forze sociali, le organizza
zioni. ,'democratiche;. ^Tuttp. 
ciò in ini quadro saldamen
te ancorato ai 'problèmi 
della città. Su questo mi-

. stireremo anche la collere-
' ta ' volontà ' della DC che 

afferma nel . documento 
n che devono essere ricer
cali accordi su problemi di 
interesse comune a pur nel 
rispetto dell'autonomia dei 
singoli parlili. . »;;-v-:.i-r. 
*'- Per quel1che concerne 

le circoscrizioni e gli enti 
locali l'esperienza fin qui 

• compiuta ha, fatto emerge
re alcuni problemi. Si av
verte la necessità di sele
zionare accuratamente, pe-

' na il ritardo delle stesse 
procedure r amministrative 

" pareri quali le licenze edi
lizie e di commercio, di in
vestire con maggiore tem
pestività le circoscrizioni 
su questioni i riguardanti 
l'organizzazione dei servi
zi. di studiare già dalla ri
presa dell'attività la pos
sibilità di avviare il decen
tramento di alcuni servizi 
(anagrafe e stato civile) 
per -configurare ' conerei» 

• iiirnie la struttura del cen
tro civico. . r- . , ,j j_., v. 

•'•V IL PROBLEMA •: 
DELLE DELEGHE 

Sul problema delle dole
tegli e vogliamo riconferma
re quanto abbiamo già e-
spresso in altre prese di 
posizione. E' necessario 
che si awii lo studio e la 
predisposizione degli sche
mi dì delega per i settori 
e le materie previste dal 
regolamento istitutivo dei 
consigli. La loro attuazio
ne rende comunque neces
sario che si stabiliscano 
alcuni punti di riferimen
to di carattere politico. 

II processo di delega de
ve avvenire tenendo fer
mo il ruolo che spetta al 
Comnne nel sistema delle 
autonomie e nella sua ri
forma (ruolo riconfermato 
anche in rapporto alla leg
ge 382 e alla esperienza 
dell'istituto regionale), av
viando contestualmente ri
strutturazione dei servizi 
interessali dalle deleghe, 
ed elevando (per noi ponto 
dee isivo) la visione e la ca
pacità di governo delle sin
gole circoscrizioni. 

'•'.\ 

'J f 

E' morto il compagno Beppe Parigi 

I V E S » . ••?.'''• 

• E* morto ieri, dopo una funga 
• dolorosa malattia, il - compa
gno Beppe Parigi della seziona 
dell'Isolotto. lsct«nosi siovan'u-
•ime al partire nel 1936. il com-
•eano Parili aveva pan topato at
tivamente alla lott» clandestina «d 
aita Resistenza. 
' tappa Pariti lascia un vuoto 
«neh* natii ambienti sportivi fio-
ventini a italiani. Natii anni '30 

un* dai miajiori awaili 
.ad M N fatto parta 

f jp l'altro, dalia formazione olmv 
pfonka nazionale. , , . . - , . . . ; •-

I funerali sì svolteranno questo «lerioaio. alla ora 15. partendo 
'aWtanene òetl'eatln*o In via 

7. Alla moglie ad ai 

fiali del compagno Pariti giuntano 
in questo momento di dolora la 
condoglianza dalla redazione del 
nostro giornale. 

Ricordo 
I l 4 agosto 197C da cadeva il 

compagne Aldo Palpanti dì Mon-
tepeàcali Scalo (aVaccaani) di Gros
seto. La moglie VeMa «al 1 . 
versano, nel ricordai la ai 
gni a agli amici che lo conobbero 
* stimatone vara* L, 39.000 par 
L'Unita. 

T - - • • -Ì ; . \ Ì . -Z\ - .V* • >:•••:•••' !..hi-•••*," 

La giunta regionale tosca
na ha nuovamente preso in 
esame la situazione relativa 
agli incendi nei boschi. A tut
to il 31 luglio di quest'anno 
gli incendi boschivi in Tosca
na sono stati 132 di cui 67 
nel solo ' mese di luglio. La 
superficie percorsa dagli in
cendi nel 1977 è di 1356 ha, 
di cui 742 di superficie bo
schiva ed i rimanenti ettari 
di terreno incolto ; o cespu
gliato. . . ' : .; * .'.: j 
' Il danno economico secon
do i dati forniti dall'Ispetto
rato regionale delle foreste è 
di 352.000.000. Gli incendi che 
hanno provocato le maggio- ; 
ri perdite sono stati quattro: 
uno ' all'isola d'Elba per 650 
ettari, uno ' nel Comune di 
Bucine (AR) per 200 ettari." 
uno a Radda in Chianti per 
50 ed uno a Bagno a Ripoli 
(FI) per 60 ettari. r-, 

Da notare che nel 1. seme
stre del 1975 i terreni boschi
vi percorsi da incendi furo
no 2419 ha e nel 1. semestre 

;;del .1976.4932 ha. Il confron-
•rjto.̂ àlld JBtaù? attuale, eviden
z ia - nel 1977.uii netto miglio-
tramenio idei la situazione. 
'•'• La giunta, anche sulla ba
se dei : giudizi degli esperti 
funzionari degli ispettorati 
forestali, ritiene che la dimi
nuzione degli incendi sia do
vuta al potenziamento dei ser
vizi di prevenzione effettua
ti anche con l'impiego di ae
rei. I sistemi di prevenzione 
hanno indotto i cittadini ad 
un comportamento più atten
to, ' hanno consentito il tem
pestivo avvistamento dei fo-. 
colai e, nella maggioranza de i . 
casi, lo spegnimento ad ope
ra delle guardie e degli ope- \ 
rai forestali impegnati sul ter- ' 
ritorio boschivo. -. . -

i-71 quattro casi di incendio ; 
che hanno provocato il bru- • 
ci amento di quasi mille e t t a 
ri di bosco (di cui il mag- • 
giore all'isola d'Elba) non 
sminuiscono l'importanza del
la prevenzione, anche se ov
viamente il sistema di lotta 
contro gli incendi deve preve- ';, 
dere l'intervento con strumen- ' 
ti-adeguati. Infatti è da rile
vare-thè abbiamo- una dimiiJ 

nozióne del numero dei fp--

còW- 'e 'di ' essi" solo quattro'. 
hanno - raggiunto dimensioni s 
notevoli malgrado il tempe
stivo avvistamento. .„ - ̂  • -"-
" La giunta perciò ha ritenuto 
opportuno • continuare • nella 
politica di prevenzione e di ' 
intervento ricercando però un 
migliore coordinamento nello 
impegno degli enti locali e 
degli organi periferici del
lo stato. La giunta ha preso 
in esame anche la possibili
tà di impiego dei cosidetti 
« bombardieri d'acqua ». Dal
le notizie avute da funzionari 
del ministero dell'Agricoltura, 
competente in tale • settore, 
anche in base al decreto de
legato di cui alla legge 382. 
risulta che il ministero stesso 
per l'anno in corso non ha 
previsto servizi di tale na
tura. Il ministero sta invece 
predisponendo un servizio per 
la < prossima stagione . utiliz
zando aerei in dotazione al
l'Aeronautica ; attrezzati con 
sistemi che utilizzano sostan
ze chimiche ritardanti, siste
mi già sperimentati negli Sta
ti Uniti. • - - - • : 
1 La giunta aveva, però, rite
nuto di interpellare la socie- : 
tà proprietaria dei e bombar
dieri d'acqua > del tipo usa
to per lo spegnimento dello 

incendio sull'Argentario. La so
cietà interpellata ha fatto sa
pere di non avere attualmen
te aerei disponibili da impie

gare, in Italia, perchè tutti Ì 
mezzi di sua proprietà • sono 
impegnati in altri s t a t i . ' v : 
• Ora ci. troviamo ad affron

tare, il periodo cruciale della 
stagione estiva. La .siccità, la 
temperatura elevata, la pre
senza di migliaia di cittadi
ni < e lo stato di abbandono 
di boschi di privati e dei 
terreni incolti sono fattori che 
concorrono ad accentuare la 
frequenza e , la , pericolosità 
degli-incendi..Si deve inoltre 
tener presente Teventualità'di 
incendi di origine dolosa ad 
opera di sconsiderati (due sa
rebbero stati, avvistati a bor
do di un canotto durante lo 
incendio dell'Elba) - nei • con
fronti dei quali occorre agire 
con • impegno e fermezza da 
parte delle forze addette a 
tale scopo. ' " " * ' - . ' 

La giunta regionale ha rin
novato l'appello ai cittadini 
tutti perchè con il loro com
portamento e con le loro azio
ni contribuiscano alla difesa 
di un patrimonio della col
lettività. La giunta ha inol
tre ' espresso apprezzamento 
per. l'opera svolta dalle guar
die* e dagli operai forestali, 
dai' vigili del fuoco, dalle for
ze armate e dai volontari che 
sono; stati impegnati e spes
so messi a dura prova nello 
spegnimento degli incendi. 

Aperti alcuni ambulatori della Provincia 

Nel centro sociale di viale Volta servizi garantiti anche se 
a ritmo ridotto - Funzioneranno 4 consultori familiari 

Agosto in città. Da anni chi 
è costretto o sceglie di pas
sare il mese in città vive un' 
esperienza vagamente alluci
nante: saracinesche sbarrate 
nella pizzicheria d'angolo, ci
nema chiusi o con film «im
praticabili », un'impresa tro
vare una farmacia, un bar, un 
tabaccaio aperti. .: ' .'..-. 

La "icerca diventa dispera
ta. si trasforma in una vera 
e ' propria odissea quando si 
presenta il bisogno di un me
dico, di yisite urgenti, di una 
struttura ambulatoriale aper
ta. Proprio per ovviare a que
sti inconvenienti da qualche 
tempo gli enti locali hanno 
« invertito » la marcia, cercan
do di garantire anche in ago
sto non solo i servizi essen
ziali ma anche quelli specia
listici. Fino a settembre quin
di il centro di medicina socia
le di viale Volta della Pro
vincia funzionerà, anche se a 
ritmo ridotto. 

Vediamo in dettaglio i ser
vizi del centro che saranno 
garantiti fino al 1. settembre. 

AMBULATORIO DI CITO
LOGIA VAGINALE E AMBU
LATORIO PREVENZIONE 
TUMÓRI DEL SENO. — Per 
il mese.di agosto il servizio è 
assicurato tutte le mattine per 

quei casi < che si presentano 
con carattere di urgenza (ri
chiesta scritta e motivata dal 
medico curante) . -

AMBULATORIO . COLPO 
SCOPICO. — In caso di ne
cessità uno specialista in gi
necologia è reperibile per tut
to il mese di agosto e le vi
site vengono programmate 
presso il centro di medicina 
Sociale di volta in volta. 

AMBULATORIO DI GA
STROENTEROLOGIA. — So
speso in quanto le visite sono 
programmate esclusivamente 
su appuntamento. Riprende
rà a settembre. 

AMBULATORI DI MEDICI
NA DEL LA VARO. — Sono 
chiusi nel mese di agosto e ri
prenderanno a settembre. 

LABORATORIO G. N. PA-
PANICOLAU. — Viene assicu
rata per tutto il mese la let
tura dei vetrini citologici, sia 
vaginali che " extra-vaginali 
(Anche di medicina del lavoro) 

CONSULTORI FAMILIARI. 
Risultano aperti, secondo ora
ri opportunamente concorda
ti i seguenti consultori: p.zza 
Tasso — via Caponsacchi — 
via del Sarto — via Spadini. . 

Lavorator i e d i r e z i o n e smentiscono le accuse 

è veramente tanto 
. . ' E-

dannosa questa Romer? 
; t •? -*' -

I rumori esistono ma saranno limitati - L'indagine sull'inquinamento • Nuovi im
pianti per difendere la salute • Una fabbrica circondata da un popoloso quartiere 

Il depuratore del colorificio Romer 

Bagno a Ripoli celebra il 33° 
anniversario della Liberazione 

-Quindici corone di alloro sono state deposte a monumenti. 
e cippi . éha »" ricordano i caduti della lotta partigiana. In 
questo modo 'è stato ricordato il 33° anniversario della libe
razione di Bagno a ~ Ripoli, presenti i rappresentanti dei 
consiglio comunale e delle organizzazioni antifasciste. 

. Le celebrazioni, che si sono protratte per alcuni giorni, 
erano state decise dal consiglio comunale che aveva tenuto 
anche' una seduta speciale alla presenza dei rappresentanti 
delle associazioni partigiane e combattentistiche, delle forze 
politiche, sindacali e sociali. 

Durante la giornata di ieri sono stati ricordati i valori 
della lotta di Liberazione, i significati e gli . insegnamenti 
attuali. 

Dopo l'arresto del giovane in «Vespa » 

La polizia sulle tracce 
di un presunto nappista 

Giovanni Sanfflippo sarebbe il secondo uomo intercettato dalla polizia 
I due che viaggiavano sulla moto sono fuggiti alla vista delia «volante» 

Giovanni Sanfilippo, 29 an
ni. residente a San Piero a 
Ponti, legato agli ambienti 
dei NAP. sarebbe l'uomo che 
si è dato alla fuga a piedi 
l'altro giorno (facendo • per
dere le proprie tracce) quan
do la polizia ha intercettato 
la « Vespa » blu su cui viag
giava insieme a Stefano Ma
ncò. --', • -.•'•-.' , - ; -.'--',,• :, 

I giovani erano in possesso 
di due pistole ' (di cui una 
da guerra). e di due bombe 
a mano.. La volante della po
lizia che li ha individuati sta
va operando una battuta nel
la zona intorno a via * Gian 
Paolo Orsini dove pochi mi
nuti prima era stata assaltata 
l'agenzia della Cassa di Ri
sparmio. . , ' - . 

Appena vista l'auto, i due 
avevano cercato di dileguar
si: la polizia era riuscita a 
fermare il Mancò (21 anni. 
da poco diplomato all'istituto 
tecnico) - a bordo della sua 
€ Vespa »: nella - sacca late
rale del mezzo era stata tro
vata una pistola calibro 22 
e due bombe a mano. L'al
tro giovane, che la polizia ri
tiene sia il Sanfilippo. nella 
fuga aveva lasciato ; cadere 
un'altra pistola, una calibro 9. 

"* • Gli agenti pensavano di 
aver messo le mani sui rapi
natori che poco prima aveva
no assaltato la banca. In que
stura il Mancò ha ' negato 
qualsiasi legame con l'episo
dio sembra che anche gli in-

Dopo lo sgombero sono sistemati nella casa dello studente a Coreggi 

Bilancia proposte ed obbiettivi 
degli occupanti di via Calzaiuoli 
* La sistemazione nella casa 
dello studente di viale .Morga
gni è provvisoria; non inten
diamo alimentare "guerre tra 
poveri". Ai primi di settem
bre. quando ritorneranno gli 
studenti, si dovrà studiare u-
na soluzione definitiva». 
'• Nel salone delia casa dello 
studente, gli - ex - occupanti 
degli alberghi di via Calzaio-
li hanno fatto i! punto sulle 
proposte che • avanzano e 
sugli obiettivi che si danno 
dopo k> sgombero effettuato 
dalla polizia e dopo la lunga 
e maratona > che ha visto oc
cupanti. rappresentanti della 
amministrazione comunale e 
dell'Opera universitaria con
frontarsi sulla situazione che 
si era venuta a determinare. 

Il giudizio sulle modalità 
dello sgombero innanzitutto. J 
presenti, circa una trentina. 
hanno tenuto a sottolineare co
me l'intervento in forze del
la polizia — erano 400 hanno 
sostenuto alcuni — e le mo
dalità — l'ora le 5,30 del mat
tino. i metodi sbrigativi,. la 
successiva schedatura in mas
sa degù' occupanti, il danneg
giamento gratuito di -alcuni 
mobili — siano stati assolu

tamente fuori luogo, conside
rando anche il carattere a-
perto che aveva contraddi
stinto l'occupazione e i risul
tati nulli delle perquisizioni 
effettuate. '• -

Lo stesso periodo scelto per 
effettuare lo sgombreo — 
quando il movimento è in va
canza. è stato detto — di
mostra secondo gli occupanti-
la volontà di attendere il mo
mento opportuno per forza
re la situazione senza ere?»* 
soluzioni costruttive. 

Dopo aver ripercorso la sto
ria dei cinque mesi di occu
pazióne, averne ricordate le 
finalità, gli occupanti hanno 
espresso un duro giudizio 
sull'atteggiamento tenuto dal-
l'INA nelle trattative. In pra
tica. TINA avrebbe adottato 
una tattica dilatoria per pren
dere tempo e giungere allo 
sgombero, hanno sostenuto 
gli ex occupanti. 

Più sfumato il giudizio sul-
l'arninistrazione comunale che 
ha avuto anche toni ed accen
ti nei diversi interventi. In 
sostanza gli occupanti han
no sottolineato positivamen
te le: reazioni della giunta al
l'intervento della polizia, con

testano ' agli " amministratori 
di ' non aver gettato tutto il 
peso politico possibile sulla bi
lancia per impedire lo sgom
bero e di essersi mossi con 
eccessiva lentezza e senza 
cxvipk-re scelte politiche pre
cise. • *•• . , - . --- ' • - ' . - -* 
" A settembre il problema si 

ripresenterà. e La nostra pa
rola d'ordine e l'obiettivo eh? 
ci poniamo — hanno detto 
gli occupanti — è quello della 
requisizione dello stabile e 
la sua destinazione a fini so
ciali. Dopo il ferragosto è pre
visto un incontro con gli am
ministratori comunale per ti
rare le fila. • 

Da parte ' nostra > solo al
cune considerazióni. L'ammi
nistrazione ' comunale, pur 
non essendo controparte, ha 
operato atticamente sin dall' 
iniziò ' per dare uno sbc:co 
cooncreto alla vicenda. In 
particolare oltre ad onere e-
spresso la propria posizione 
sullo sgombero — criticando
lo soprattutto per H fatto che 
è avvenuto nel "momento in 
cui era in piedi una trattati
va— è intervenuta aftinché 

per la altre famiglie occupan
ti non venisse attuata l'ordi
nanza di sgombero. • 

Contemporanieamente ha 
riaffermato l'esigenza di con
cludere rapidamente la trat
tativa con l'ISA e l'Opera u-
nirersifaria. per dare una de
stinazione sociale agli alber
ghi di via Calzatoli. Inoltre V 
amministrazione ' e l'Opera 
hanno consentito di sbloccare 
la situazione d'emergenza ve
nutasi a determinare dopo lo 
sgombero. Certo è che il pro
blema della casa — come han
no sottolineato anche le tre 
organizzazioni sindacali — 
permane grave anche a Fi
renze e non può essere risolto 
con provvedimenti-tampone o 
requisizioni che non rivesto
no un carattere definitivo ma 
con misure organiche nazio
nali e locali: si veda la lot
ta per la modifica dell'equo 
canone, per a piano plurien
nale per la casa e le htùiati-
ve intraprese a Firenze per 
a censimento degli alloggi. 

E" questo ti terreno di lot
ta decisivo ed è su questi o-
bietthrt che a. nostro parere 
deve realizzarsi un ampio mo
vimento umtario. 

quirenti — nonostante lo ab
biano indiziato per la rapina 
— non ritengano ne sia stato 
l'autore. t'... . . . . . . ~ 

Ben presto sono apparsi i 
legami tra il Maricò — sco
nosciuto alla polizia — e l'am
biente dei NAP: il filo con
duttore passava attraverso la 
sorella del giovane Cristina. 
della i quale esiste un fasci
colo negli uffici della squadra 
politica. Sembra infatti che 
la donna sia stata in rapporti 
con Giuseppe Sofia, fratello 
del nappista Pietro, e da ul
timamente convivesse ' con 
Giovanni Sanfilippo. nella ca
sa di via San - Giusto 172 a 
Badia a Settimo. 

Il Sanfilippo è latitante: di 
lui si sa che ha amicizie nel 
« clan Abatangelo > ; il noto 
nappista fiorentino, e rappor
ti anche con i fratelli Sofia. 
E' stato condannato per ra
pine, furti, reati contro il pa
trimonio e sfruttamento della 
prostituzione ma non è mai 
apparso come personaggio di 
primo piano nelle vicende dei 
NAP. Anche suo fratello Do
menico (anch'egli noto alla 
polizia per reati comuni) sa
rebbe vicino agli stessi am
bienti. . . • • 
; Una domanda si pone con 
forza: se non sono stati Ma
ricò e Sanfilippo a compiere 
la rapina alla banca, a cosa 
dovevano servire le armi da 
guerra trovate in loro. pos
sesso? Forse per compiere 
un'altra rapina o qualche al
tro gesto di maggiore gravi
tà? La polizia, subito dopo 
l'arresto del Maricò ha pro
ceduto alla perquisizione del
la sua abitazione, e sembra 
che sia stato rinvenuto « ma
teriale > definito interessante 
per Io sviluppo delle inda
gini-

Intanto, negli uffici della 
questura, il giovane veniva 
interrogato: ha negato su tut
to. asserendo di non aver 
compiuto la rapina, di non 
sapere niente delle armi. 

Perchè la fuga, allora? 
Anche l'abitazione del San

filippo è stata perquisita, ma 
non sembra siano emersi ele
menti _ interessanti. Il Maricò 
si trova ora nelle carceri fio
rentine. accusato di detenzio
ne e porto di armi da fuoco 
comuni e da guerra e di mu
nizioni. Il Sanfilippo è invece 
attivamente ricercato. -

, • • • 
< Papillon ». sorpreso dalla 

polizia mentre vendeva una 
bustina di e eroina tailande
s e » in piazza del Carmine, è 
stato condannato a un anno e 
quattro mesi " dai tribunale. 
Roberto Piloni, 23 anni, si è 
alzato in piedi all'inizio del
l'udienza leggendo al giudice 
una lettera, in cui raccontava 
la sua vita: gli anni del col* 
legio, la difficile situazione fa
miliare, poi, il suo «incon
tro» con la droga. 

Il 29 sera, il giovane è sta
to sorpreso mentre vendeva 
la droga ad un tossicomane: 
da qui la condanna; respinta 
anche la libertà provvisoria. 

I dirigenti 
del Nuovo 

ancora 
in sciopero 

. Scendono nuovamente in 
sciopero oggi, par 4 ore, i di
rigenti del Nuovo Pignone 
con la formula della presen
za non retribuita. • Contempo
raneamente, a Roma, si tiene 
la riunione « fuoco » del con
siglio di amministrazione che 
vedrà appunto di fronte il 
gruppo dirigente e il presiden
te Gianni Fogu, che, con suo 
piano di riorganizzazione, ha 
scatenalo una sorta di ribel
lione interna. - - . 
•J. Lo sciopero, che fa seguito 
a quello di lunedi, si svolge 
dopo l'incontro tra i dirigen
ti e il presidente dell'ENI Set
te giudicato dagli stessi diri
genti « deludente ». Bisognerà 
quindi • attendere la riunione 
di oggi pur sapere su Fogu 
intende portare a compimen
to ad ogni costo il suo piano 
di .stampo accentratore o se 
la vibrata reazione del grup
po dirigente ha prodotto un ri
pensamento. 

A Castello la polemica dura « 
da anni ma è scoppiata con ? 

l'installazione di un nuovo ira- ' 
pianto al colorificio Romer, t 
una fabbrica che occupa 338 -
dipendenti, situata nel centro • 
del quartiere, a fianco alla -: 
Salvo, in via Reginaldo Giù- ;; 
llanl. Le lamentele non sono >' 
mancate e persino le richieste ) 
di trasferire l'unità produtti
va, chiusa tra la « strettoia a 
di Castello, una scuola ma- ' 
terna, la Salvo e la villa.del
la Petraia. . 

' Come hanno reagito i lavo- • 
retorir e la direzione dello 
stabilimento? . Siamo andati 
direttamente in fabbrica a ve
rificare le loro posizioni. Sia 
la direzione che il consiglio ' 
di fabbrica sono concordi: Il 
rumore dannoso esiste. l'In
quinamento è nei limiti di 
normalità. . 

Per il primo problema, una 
soluzione è già in vista: en
tro la metà del mese gli 
obbattitori di polveri e fumo 
che provano i rumori verran
no dotati di schermature, la
miere Imbottite di materiale 
speciale. Cesserà cosi il fati
dico ronzio che disturba il 
quartiere? Pare di si, veden
do i risultati ottenuti con la 
installazione di identici im
pianti. > .,y„.„._ v . y .^ . ; 

Comunque non viene nasco
sto il fatto che si è nel campo 
delle progettazioni e che ogni 
sforzo sarà indirizzato proprio 
alla tutela della salute del 
lavoratori e dei cittadini. Del 
resto, cifre alla mano, sem
bra che la direzione, sotto la 
sointa delle organizzazioni , 
sindacali che hanno portato a ' 
termine la vertenza aziendale. 
sia - intenzionata a risolvere 
la questione avendo speso ol
tre un miliardo negli ultimi 
anni per imDlanti moderni e 
funzionali. L'esempio più qua
lificante è il depuratore delle 
acque che. posto al termine 
del ciclo produttivo, rappre
senta uno strumento anti-in-
quinamento. 

Diverso è il discorso per i 
fumi e gli scarichi ad aria: 
i pareri sono contrastanti. C'è 
chi riporta 1 dati di una in
dagine di due università che 
danno esito negativo, chi cita 
il lavoro di verifica dell'uffi
cio di igiene e profilassi. SI 
comprendono cosi le proteste 
della popolazione preoccupata 
per gli scarichi industriali e 
il gas delle auto che in quella 
zona transitano In continuità. 
C'è persino chi afferma che 
l'inquinamento maggiore sia 
proprio provocato dal traffico, 
ma anche qui si è nel cam
po delle ipotesi. . » 

Il problema, comunque. • è 
più generale: ' come si con
ciliano due insediamenti in- • 
dustriali come la Romer e 
la Saivo con il popoloso quar
tiere di Castello? L'interroga
tivo rimanda ogni risposta al 
piano regolatore generale an
che se alla Romer si esclude 
ogni trasferimento a tal pun
to che si guarda alla vicina 
scuola materna come un pos
sibile ampliamento. 

Quando la Romer fu eo
struita la zona era a carat
tere industriale, quindi è sta
ta trasformata in zona resi
denziale (ma in questo perio
do si sono avuti anche am
pliamenti) per avviare, con 
una legge tampone, a zona 
promiscua. - Il parere alHn-

; terno della fabbrica è che tut
to si aggiusterà per 11 me
glio e che l'impegno per 1* 
ammodernamento degli Im
pianti porterà i suoi frutti. • 
anche se l'uso eccessivo di 
piombo continua a creare dif
ficoltà e problemi alle mae
stranze. 

REPUBBLICA ITALIANA 

- IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL PRETORE DI AREZZO 
ha pronunziato la seguente 

SENTENZA 
nella causa penale contro . 
TAMBORINI MARCO - n. 18 /10 /1946 ad Ariuano, rea. a Mila
no. Corso Lodi 47 
TORRI ADONE - n. 2 / 8 / 1945 a Riva di Salto (BG). ras. a M». 
lano, via Cesare Balbo 29 
entrambi liberi, presenti. . i - ,. -. -. ',^ 

IMPUTATI - ; ; - / 
a) del reato di cui agli artt. 81 cpv. 1 . e 2. , 61 n. 2 e 494 CI». 

per avere, in concorso tra loro al fine di procurarti il « l i t i 
' gio di concludere confratti di abbonamento alla riviste edrte 

dalla ditta ODIS di Milano r« proprietà di Petessi Eugenie, 
indotto in errore Mugnaioni Silvano, Grandi Giuseppe, Veraldi 

. Bruno, Castellani Vincenzo, Corsino Corsini ad altri, sulla pro
pria identità personale, facendo precedere la visita da una te
lefonata del Torri che si dichiarava Capitano <*ella Finanza r i 
spondente al nome di Torri e attribuendo a se stesso la qua
lifica di funzionario della Finanza. 

b) del reato di cui agli art. 81 cpv. 1 . e 2., 640 p.p., 56 C.P. 
per avere in concorso tra loro, con più azioni esecutive di uà 
medesimo disegno criminoso, indotto Mugnaioni Silvano, Corsi
ni Corsino, ovvero compiuto atti idonei diretti in modo no» 

' equivoco ad indurre Grandi Giuseppe. Veraldi. Bruno. Castellani 
Vincenzo ed altri ad abbonarsi ad una rivista finanziaria adita 
dalla ditta ODIS di .Milano di proprietà del Patassi con l'artt-

- fìcio di far precedere la visita da una telefonata di Torri Ado
ne che si qualificava come espilano Torri della Finanza che) 
si interessava alla cosa, in quanto l'abbonamento sarebbe an
dato ad esclusivo benefìcio del personale impiegatizio della In
tendenza di Finanza. 
In Arezzo il 24 e il 25 ottobre 1972 
Omissis 

P.OM. , 
I l Pretore di Arezzo, applicati gli artt. 483. 488*. 487 C.P.P. 

dichiara Tamborini Marco e Torri Adone colpevoli del reato di cui 
: all'art. 498 cpv. CP.. cosi modificata la rubrica dal capo a) della 

imputazione e li condanna, concessa le attenuanti generiche, il Tam
borini alla pena di L. 60.000 di multa. Il Torri alla pena di Lira 
120.000 di multa. 

Concede a Tamborini Marco il beneficio della sospensione con
dizionale della pana per 5 anni. — «.-..-.-

Dispone la peeMkazJofie per astrane della sentenza per una 
sola volta sui giornali « La Nazione » e « L'Uattk >. 

Li condanna entrambi in solido a rimborsare all'Erario la spt- ' 
se del procedimento. 

Applicato l'art. 479 CP.P.. assolva Petessi Eugenio dallo stasa* 
reato per non aver commesso il fatto. 

Assolve Tamborini Marco, Torri Adona a Patassi Eugenio eM 
reato contestato al capo b) della imputazione perché il fatto non 

' costituisce reato. - • , ; 
Arezzo 1 /10 /1975 -V 

? I l Pritore Ito. Or. Anania • • • ' . ; • . +• 
\\ Cancelliere fto. Ragonasa - - -, - .,' , - •• - -
Sentenza confermata dal Tribunale di Arano In data 1 7 / 1 2 / 7 S . 

''--•• Estratto conforma. ' i 
Arezzo 2 6 / 3 / 1 * 7 7 . • , . • - - • -

. . . . . , . , • :• . ' • " . • ; • • • • • . , . I l 
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